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nobilissime, così per la decisione' come la 
ponderata misura. Era natura le che il primo 
socialista che ent rava alla Camera dovesse 
demarcare il proprio pensiero e esprimere 
intera la concezione delle nuove forze so-
ciali che andavano preparandosi . Poi i de-
putati socialisti divennero un manipolo e 
vissero in tempi re la t ivamente tranquilli . 
Era naturale che non dovessero più dare 
una eccessiva importanza ad una questione 
che, sotto un certo punto di vista, poteva 
considerarsi formale. 

Ma oggi che il manipolo è diventato le-
gione e che la situazione politica interna 
ed internazionale è così profondamente di-
versa, il par t i to socialista risolleva la que-
stione come indice e monito della sua de-
cisa orientazione anche in materia di pro-
blemi istituzionali. 

Il fulcro politico della questione è in 
sostanza semplicissimo. Senza sollevare pro-
blemi teorici, per noi, e credo per t u t t i 
coloro che aderiscono al principio della 
libertà anche più elementare, l 'unica fonte 
del mandato politico è la volontà popolare. 

Ora noi non possiamo ammettere nes-
suna limitazione alla volontà popolare. Non 
l'ammettiamo per ciò che riguarda la eleg-
gibilità, t an to è vero che sarà presentato 
da parte del nostro gruppo un progetto di 
legge che abolisce le incompatibili tà in ma-
teria di eleggibilità. Tanto meno dunque 
possiamo ammetter la in materia di l ibertà 
di pensiero. 

Quando la volontà popolare manda qua 
dentro uomini che non sono ligi alle istitu-
zioni, questi uomini devono avere il pieno di-
ritto di esprimere i propri intendimenti, al-
l'infuori di ogni r icatto e di ogni riserva. 

In pratica poi il giuramento politico è 
inutile. Per coloro che ritengono che l'isti-
tuzione monarchica sia una forma defini-
tiva, il giuramento è superfluo. Per coloro 
che non credono che la storia si sia fe rmata 
nell'anno di grazia 1919, il giuramento è, sì, 
una coercizione, ma di tale na tu ra che non 
Può imporre ad un par t i to di relegarsi 
fuori della vita politica del proprio Paese 
soltanto per una questione formale. 

Prima ancora degli ultimi rivolgimenti 
giuramento, salvo errore, non c'era in 

t rancia , non in Germania per il Eeichstag, 
non in Svezia, non in Norvegia, non in 
Rumania; c'era in Austria e si è visto il ri-
sultato che ha por ta to . (Si ride). Lo presta-
vano anche quei deputa t i i tal iani della 
antica monarchia che oggi fanno gli u l t r a -
nazionalisti... {Commenti). 

Eoi quindi chiediamo che la Camera vo-
glia prendere in considerazione la nostra 
proposta di legge. 

Fra noi e la storia, che cammina oggi 
con ritmo così accelerato, non vogliate, 
onorevoli colleghi, mantenere uno schermo 
che è a l t re t tan to irri tante, quanto irrisorio 
ed inutile. (Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio consente dunque che sia presa 
in considerazione anche questa, proposta di 
legge? 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non ho che a ri-
petere la dichiarazione che ho f a t to testé 
per la proposta di legge dell 'onorevole Ma-
caggi. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Cavazzoni per una dichiara-
zione di voto. Ne ha facoltà. 

CAYAZZONI. Senza infirmare, per quan-
to ci riguarda, la validità del prestato giu-
ramento, e senza intendere di sminuire nè 
oggi nè mai le obbligazioni inerenti al no-
stro carat tere di par t i to lealmente costitu-
zionale, dichiaro, a nome degli amici, che 
noi voteremo la presa in considerazione 
della proposta di legge dell'onorevole Gra-
ziadei. 

A farlo ci inducono due considerazioni 
intuitive: la prima che non è possibile man-
tenere un ist i tuto inconciliabile col suffra-
gio universale, in quanto impone ai man-
da ta r i di assumere un impegno contrario 
per avventura alle opinioni ed ai propositi 
dei mandant i , La seconda che la pres ta-
zione del giuramento f a t t a ormai così lar-
gamente per semplice opportuni tà parla-
mentare e con aper ta dichiarazione di non 
riconoscerne il vincolo nè giuridico nè mo-
rale, lungi dal giovare alle istituzioni, le 
scredita e le indebolisce. (Bene!) 

Crediamo perciò di compiere con la no-
stra adesione un a t to non di semplice con-
venienza, bensì di saggia e onesta poli t ica. 
Eesta ben inteso, riservato, a suo tempo, 
l 'esame del testo proposto e l 'eventuale 
modificazione dei termini di esso per meglio 
armonizzarlo col complesso del diri t to pub-
blico vigente. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metto a par t i to se debba pren-
dersi in considerazione questa proposta di 
legge. 

(È presa in considerazione). 
Non essendovi obiezioni in contrario, 

r imarrà stabilito che le due proposte di 


